AVVERTENZE PER LACOMPILAZIONE DELL’ALLEGATO TECNICO R)  SULLO STATO FINALE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI

Avvertenze generali  - Laddove non è specificato diversamente, le informazioni richieste dovranno essere fornite anche se non modificate rispetto ai dati dell’istruttoria precedente.

Rif. A. 1.8
Alla voce “Attività” indicare l’attività produttiva specifica effettivamente svolta dall’impresa, e non quella generica riferita alla classificazione ISTAT, che è comunque desumibile dal relativo codice (ad esempio, per un impresa che, svolgendo la propria attività nel comparto ISTAT 33.50 – Fabbricazione di orologi, si occupi specificamente della produzione di parchimetri, indicare “produzione di parchimetri”).

Rif. C.2
Il periodo di riferimento per la rilevazione dei dati occupazionali ed ambientali è l’esercizio di regime (primo intero esercizio sociale successivo alla data di regime).

Rif. C.3

L’occupazione precedente deve essere rilevata con i criteri già utilizzati in fase di istruttoria sulla domanda. Detta occupazione precedente coinciderà pertanto con quella già indicata in istruttoria, salvo il caso di errori o di riferimento temporale di avvio a realizzazione del programma o di progetti precedenti ancora non ultimati alla data di avvio del programma in esame e conclusisi con un’occupazione finale diversa da quella a suo tempo prevista.


La “previsione di regime formulata in istruttoria” è l’occupazione già indicata come finale nell’istruttoria sulla domanda di agevolazione.



Per quanto concerne l’occupazione “reale o prevista a regime” si distinguono due casi:


I – risulta interamente trascorso l’esercizio successivo alla data di entrata a regime o alla data di scadenza dei 24 mesi successivi all’ultimazione del programma: dovrà essere indicata l’occupazione media mensile realmente verificatasi in detto esercizio, da rilevarsi secondo le modalità previste dalla vigente normativa;


II – non risulta interamente trascorso il predetto esercizio: dovranno essere confermati i dati previsionali indicati in istruttoria, come eventualmente aggiornati dall’impresa, salvo l’ipotesi in cui la Banca concessionaria sia in possesso di elementi certi che escludano incontrovertibilmente la possibilità di raggiungere gli obiettivi occupazionali previsti, quali, ad esempio, la sussistenza di procedure concorsuali tali da configurare l’ipotesi, provvedimenti dell’autorità pubblica che impediscano il prosieguo dell’attività dell’impresa o in casi in cui l’approssimarsi della scadenza del periodo di rilevazione dell’occupazione di regime non consenta di confermare l’occupazione finale a suo tempo prevista, tenuto conto del numero degli occupati nella frazione di periodo già trascorsa. In tale ipotesi la colonna non dovrà essere compilata.

Rif. C.4
Qualora non risulti trascorso il periodo di rilevazione dell’attività di regime (vedi precedente avvertenza rif. C.3), riportare quali finali gli analoghi dati produttivi indicati nella relazione istruttoria iniziale come eventualmente aggiornati dall’impresa, fatti salvi i casi in cui la Banca concessionaria sia a conoscenza di eventi tali da contraddire incontrovertibilmente le previsioni dell’impresa stessa (quali quelli indicati nelle avvertenze rif. C.3 – II).


Rif. C.5
Nel caso di operazioni “miste” riportare i dati riferiti ai titoli di spesa ordinario e leasing in termini complessivi.

Rif. D.3
Il contributo concedibile in via definitiva non può risultare superiore a quello concesso in via provvisoria, né a quello calcolabile sulla base del programma realizzato. Per le operazioni miste, tale limitazione opera sull’ammontare complessivo del contributo e non sulle singole componenti dello stesso (ordinario e leasing). Eventuali diminuzioni di contributo, rispetto a quello calcolabile sulla base del programma realizzato, devono intervenire preliminarmente sulla parte in ordinario e, solo ove necessiti, anche sulla parte leasing.

Rif. E
Indicare l’ammontare dei mezzi propri immessi nell’iniziativa al netto di quelli eventualmente occorsi per riequilibrio della situazione finanziaria preesistente all’iniziativa medesima.

Rif. F
Nell’indicazione dei dati riferiti alla previsione iniziale occorre tener conto delle eventuali correzioni apportate in sede di istruttoria iniziale, nonché, eventualmente, di quelle da apportare a seguito di differimento temporale di avvio a realizzazione del programma. Per quanto riguarda l’indicazione dei dati di regime, reali o ancora previsti, si applicano gli stessi criteri già indicati per la rilevazione dell’occupazione finale, aggiornando i punteggi in caso di esercizio di regime concluso, ovvero, in caso contrario, confermandone i valori iniziali.

Rif. H
Nei casi in cui siano emersi elementi che possano comportare la revoca delle agevolazioni, la Banca concessionaria dovrà dare dettagliate informazioni facendo riferimento anche alle disposizioni normative che ne configurano l’ipotesi.

Rif. RELAZIONE TECNICA – Fatti salvi i casi in cui le imprese documentano la spesa attraverso le copie autentiche delle fatture o degli altri titoli di spesa (in tali casi ciascuna copia viene vistata o punzonata  o timbrata a secco dalla Banca per conformità all’originale quietanzato, indipendentemente dall’ammontare degli investimenti agevolati), qualora la documentazione consista in elenchi di titoli di spesa  od elaborati di contabilità industriale l’avvenuto pagamento a saldo è attestato dall’impresa e/o dalla società di locazione finanziaria, mediante dichiarazione sostitutiva di atto di  notorietà qualunque sia l’ammontare dell’investimento agevolato.


Al riguardo si osserva che il D.P.R. n. 403/98 (Regolamento di attuazione della L.127/97 sulla semplificazione delle certificazioni amministrative) all’art. 11, comma 1, prescrive che le amministrazioni precedenti sono tenute ad effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. A tale scopo è necessario che questo avvenga, anche a campione, a cura della Banca medesima.


Allo scopo di uniformare i comportamenti di tutte le Banche si ritiene che, qualora si intenda procedere a campione, la Banca individui per ciascuna iniziativa un insieme costituito da non meno del 5% del numero totale dei titoli di spesa, e che contemporaneamente rappresenti, in termini di spesa, non meno del 20% dell’importo complessivo ammesso in via  provvisoria.

